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Giornate 
cruciali 

per l'Europa 
a Nove 

T 'EUROPA a nove è alla 
±J vigilia di altre giornate 
cruciali. Lunedi e martedì si 
riuniranno al Lussemburgo i 
ministri degli Esteri per af­
frontare sostanzialmente tre 
questioni : posizione della 
Gran Bretagna, rapporti con 
gli Stati Uniti, conferenza 
con 1 paesi della Lega araba. 
La prima è la più spinosa, 
ma, le altre due non lo sono 
meno. Il governo laburista 
non si considera vincolato 
dagli accordi di adesione 
sottoscritti dal governo con­
servatore e ratificati dal Par­
lamento britannico. Rlnego-
zierà, pertanto, i punti fonda­
mentali e alla fine sottoporrà 
il risultato all'elettorato ingle­
se o attraverso un referendum 
oppure facendo del tema del­
la permanenza di Londra nel­
la Comunità europea il pro­
blema principale dì nuove ele­
zioni legislative. 

Il periodo occorrente per ri-
negoziare è previsto in otto o 
nove mesi. In pratica fino al­
la fine dell'anno. Ciò signifi­
ca che di qui ad allora la Co­
munità sarà zoppa. Uno del 
grandi paesi che la compon­
gono. infatti, farà mancare il 
suo appoggio a qualsiasi deci­
sione importante che l'Euro­
pa a nove si troverà a dover 
assumere. Situazione, dunque, 
di paralisi. In tempi normali 
ciò potrebbe non comportare 
necessariamente conseguenze 
gravi. Ma nella fase che la Co­
munità attraversa l'atteggia. 
mento dei laburisti può pro­
vocare una crisi forse non ri­
parabile. Lunedi e martedì, ad 
esempio, dovrà essere affron­
tato il problema posto dalle ri­
chieste americane sulla cosid­
detta consultazione preventi­
va tra Europa a nove e Stati 
Uniti, problema che sta alla 
base delle veementi polemiche 
di queste settimane. Bonn ha 
preparato un abbozzo di ri­
sposta che rappresenta, alme­
no nella sua formulazione at­
tuale, un notevole cedimento 
sul terreno della autonomia 
europea. In pratica, essa san­
cisce la concessione agli Stati 
Uniti del diritto di ingerirsi, 
anche pesantemente, nella 
politica estera dell'Europa a 
nove. 

Si ha ragione di ritenere 
che il governo laburista ap­
provi il testo preparato da 
Bonn mentre Parigi lo critica 
in modo assai netto. La con­
dizione paradossale in cui la 
Comunità dei Nove può ve­
nirsi a trovare è quella di 
adottare un testo, o la sostan­
za di esso, grazie all'appoggio 
di un governo che tra otto o 
nove mesi può decidere di 
uscire dalla organizzazione. 

Considerazioni analoghe vai-" 
gono per i rapporti con f'p'aé-' 
si arabi. Il governo laburista 
non ha sottoscritto la decisio­
ne assunta a Bruxelles di an­
dare a una Conferenza tra i 
ministri degli Esteri dell'Euro­
pa a nove e i ministri degli 
Esteri dei paesi della Lega 
araba. Non l'ha sottoscrit­
ta perché non era an­
cora in carica. Ma si sa 
che non l'approva. E in que­
sti giorni si è compreso che 
nemmeno Bonn guarda con 
favore ad una tale prospetti­
va. Anche su questa questio­
ne, dunque, si rischia la crea­
zione di un fronte, all'interno 
dell'Europa a nove, che può 
far prevalere la tendenza a di­
luire nel tempo l'organizza­
zione della Conferenza euro-
araba. Ma in questo a fronte » 
vi sarebbe, e con un peso de­
terminante, un paese, la Gran 
Bretagna, che sta con un pie­
de dentro e con l'altro fuori 
della ComunUà. 

Di qui, dunque, il carattere 
cruciale delle giornate di lu­
nedi e di martedi. Se gli altri 
otto fossero uniti la situazio­
ne sarebbe assai meno dram­
matica. Essi potrebbero infat­
ti scegliere la strada di an­
dare avanti lasciando alla 
Gran Bretagna la scelta tra 
l'isolamento e l'accordo. Ma la 
situazione non è questa. Tra 
Francia e Germania federa--
le, infatti, il dissenso è pro­
fondo sia ir» tema di rappor­
to con gli Stati Uniti sia in 
tema di rapporto con gli ara­
bi. E in questo momento, an­
che grane all'appoggio, sia pu­
re non privo di cautela, del­
l'Italia. la posizione di Bonn 
sembra la più forte. Non è 
escluso che proprio perché le 
cose stanno come si è detto. 
al Lu-.emburgo ogni decisio­
ne impegnativa venga rinvia­
ta. Ma il tempo, oggi, lavora 
contro l'autonomia dell'Euro­
pa a nove e contro la sua 
unità. Gli americani, come si 
è ben visto in queste ultime 
settimane, sono decisi a sfrut­
tare con ogni mezzo le esita­
zioni dell'Europa occidentale 
e ogni manifestazione di dis­
senso al suo interno favorisce 
il loro giuoco. Nixon e Kis-
singer hanno bisogno estremo 
di ricondurre l'Europa a nove 
sotto la piena egemonia de­
gli Stati Uniti: da una parte 
perché questo è uno dei car­
dini delia loro strategia gene­
rale e dall'altra perché la fal­
la che sembra essersi creata 
nel disegno di Kissinger per il 
Medio oriente e anche, in una 
certa misura, in quello dei 
rapporti con l'URSS richiede 
imperativamente la ricucitura 
del rapporto tradizionale con 
l'Europa occidentale. Se le co­
se vengono valutate in questo 
contesto più generale si com­
prende quanto grande sia la 
responsabilità che il governo 
Wilson rischia di assumersi 
mantenendo l'atteggiamento 
che Callagan ha anticipato 
nei suoi colloqui con I diri­
genti della Germania federa­
le. Ma si comprende anche 
quali responsabilità si assu­
merebbe un governo come 
quello italiano se al Lussem­
burgo assecondasse il disegno 
di chi vuole, isolando la Fran­
cia, bloccare ogni processo di 
autonomia europea, 

Alberto Jacoviello 

qulsitorla contro l'oppressio­
ne dei militari che conclude 
una fase di cinque-sei anni 
di crisi e decadenza di quella 
che fu una società e uno 
Stato democratici,' un esem­
pio di libertà nel mondo. Mi-
chelinl ha detto che nel pic­
colo Uruguay vi sono oggi 
5.000 torturati e 40 mila per­
sone sono passate per le car­
ceri del paese per motivi po­
litici. Cifre impressionanti se 
si considera la popolazione 
uruguayana che è di solo due 
milioni e mezzo di abitanti. 
Anche in Uruguay la tortura 
è diventata sistema. Essa de­
finisce il regime istaurato da 
Bordaberry e dai militari e 
ne è una delle caratte­
ristiche fondamentali. E' usa­
ta per dimostrare l'impunità 
assoluta del potere e come ri­
catto, come vendetta contro 
ogni azione di resistenza del 
popolo. Nella serata si è svol­
ta l'importante relazione di 
Ettore Biocca professore del­
l'Università di Roma sulle ori­
gini e le azioni dello «squa­
drone della morte ». Questo ti­
pico e mostruoso fenomeno di 
collusione tra autorità e pro-
• fesslonisti dell'assassinio è sta­
to analizzato servendosi di una 
ampia documentazione. . 

Alla seduta inaugurale di 
questa sessione che durerà si­
no al 6 aprile hanno parte­
cipato 1 compagni Terracini, 
Segre. Saltarelli e Bastianelli. 

La presidenza del Tribunale Russell I I sull'America Latina: lo 
scrittóre Gabriel Garda Marquez, lo storico jugoslavo Vladimir 
Dedljer, il senatore Lello Basso, - il direttore del centro di 
diritto internazionale di Lovanio Francois Rigaux, lo storico' 
francese Albert Soboul, il Nobel della fisica Alfred Kastler 

Alla Conferenza di Stoccolma 

Il discorso di Basso al Tribunale Russell sull'America latina 

La coscienza degli uomini 
è la nostra legittimità 

La sessione ha cominciato il giudizio sui crimini compiuti dai regimi fascisti 
in Brasile, Cile, Uruguay, Bolivia, Guatemala, Paraguay - I primi interventi 

SI è aperta ieri la sessione del Tribunale Russell II sull'America Latina. Progettalo Inizialmente per giudicare soltanto 
la 'repressione In Brasile, dopo il colpo di stato cileno, su invito della vedova Allende, venne deciso di estendere il suo 
campo di indagine anche agli altri paesi latinamerlcanl nei quali sono stati istaurati regimi oppressivi di tipo fascista, Il 
Cile, appunto, e la Bolivia. l'Uruguay, il Guatemala, il Paraguay e Haiti. Il Presidente di questa sessione è il senatore 
Lelio Basso il quale nella relazione d'apertura ha ricordato il precedente Tribunale Russell che nel '68 giudicò i crimini di 
guerra dell'imperialismo americano nel Viet Nam. Riferendosi a questo precedente Basso ha ricordato le motivazioni delle 
legittimità giuridica del tri­
bunale oggi costituitosi a Ro­
ma. Esse verranno verificate, 
egli ha detto, «a posteriori»: 
«dipenderà dalla serietà del 
nostro lavoro, dai principi di 
diritto che affermeremo, ma 
soprattutto dall'appoggio del­
la pubblica opinione mondia­
le ». Il solo fondamento ra­
zionale e reale dell'orbine In­
ternazionale infatti, ha affer­
mato, « è la volontà di pace 
degli uomini convinti della 
loro solidarietà». 

Non è arbitrario questo ri­
chiamo alla volontà dell'uma­
nità ed ha fondamento giu­
ridico il proposito del Tri-
bunale Russel di appoggiar­
si in essa. Il preambolo del­
la convenzione dell'Aja del 
1907, ha detto Basso, contie­
ne la famosa « clausola Mar-
tens » secondo cui il diritto 
delle nazioni « risulta dagil 
usi ammessi dalle nazioni ci­
vili, dalle leggi dell'umanità 
e dalle esigenze della pubbli­
ca coscienza ». Sono passati 
settanta anni e pochi giorni 
fa, il 22 marzo, la Conferen­
za diplomatica sul diritto 
umanitario ha approvato il 
protocollo addizionale alle 
convenzioni di Ginevra nel 
quale la clausola Martens è 
testualmente ripetuta. « Sia­
mo quindi in presenza, ha 
continuato Basso, di un prin­
cipio di diritto incontestabi­
le, riconosciuto dalla maggio­
ranza degli Stati in base al 
quale le esigenze della pub­
blica coscienza diventano fon­
te di diritto ». « Intendiamo 
affermare con la nostra pre­
senza, ha detto Basso, che 
ogni attentato al diritti fon­
damentali dell'uomo è un at­
tentato all'umanità intera e 
che la comunità internazio­
nale ha diritto di vedere ri­
spettate ovunque e nei con­
fronti di chiunque le norme 
dettate dalla comune co­
scienza popolare per il ri­
spetto dell'uomo». 

Si sono quindi susseguiti i 
rappresentanti del Brasile, 
del Cile e dell'Uruguay. 

Il primo a parlare è stato 
Miguel -Arraes l'ex governato­
re dello Statò-di Fernambu­
co ' nel nord-est del Brasile, 
sul quale pesa una condan­
na a 28 anni di carcere per 
la sua opposizione alla ditta­
tura dei generali brasiliani. 
Egli ha ricordato la soppres­
sione di ogni diritto di li­
bertà seguita al colpo di Sta­
to deil'aprile '64, l'istituziona­
lizzazione della tortura con­
tro i prigionieri politici. La 
repressione egli ha detto coin­
volge ogni ceto e ogni setto­
re della popolazione: studen­
ti, contadini, operai, intellet­
tuali, religiosi, militari, picco­
li e medi industriali e com­
mercianti. La violenza scate­
nata contro il popolo, ha det­
to Arraes, viene giustificata 
dal regime con motivi di a si­
curezza » nella costruzione 
dello sviluppo del paese, il 
cosiddetto «miracolo economi­
co» brasiliano. Ma anche. 
questa che sarebbe una or­
renda giustificazione non è al­
tro che una menzogna. La 
dittatura ha significato un 
peggioramento delle condizio­
ni di vita del popolo. Secon­
do il censimento del 1970 
l'un per cento più ricco del­
la popolazione ha aumentato 
le sue entrate dall'll al 17 
per cento mentre il 60 per 
cento più povero - le ha vi­
ste diminuire dal 25.18 per 
cento al 19,99 per cento. 

Nel 1965 un operaio dove­
va lavorare 26 ore per com­
prare sei chili di carne men­
tre nel 1971 ha dovuto lavo­
rare 42 ore e mezzo. A que­
sta situazione si aggiunge 
quello che è forse il peggtor 
delitto della dittatura: la sot­
tomissione del paese alla vo­
lontà dell'imperialismo ame­
ricano. 

E' quindi salito alla tribu­
na l'ultimo ambasciatore in 
Italia del legittimo governo 
cileno Carlos Vassallo. « La 
opinione pubblica intemazio­
nale. egli ha detto, partico­
larmente quella europea ha 
sentito come proprio il pro­
blema del Cile e ha già con-
dannato i fatti che verranno 
conosciuti da questo tribu­
nale ». 

Vassallo ha ricordato gli 
sforzi del Presidente Allen­
de per preservare alla nazio­
ne le sofferenze di una guer­
ra civile e mantenere il re­
gime democratico. Le forze 
di opposizione che allora non 
capirono o non accettarono il 
discorso di Allende soffrono 
adesso le conseguenze dei lo­
ro errori La Giunta militare 
perseguita oggi anche molti 
di color- che l'aiutarono. 

Il senatore del Pronte Am­
plio umiliavano Michelini ha 
svolto una appassionata re-

nuove iniziative 
politiche per il Vietnam 

6enwa<e appoggio al pianp in ^et^tféfi del GRP per l'applicazione 
cordo di Parigi - Messaggi di Pham Van Dong e Le Due ìlio - Proposte 
concrete di aiuti e di appoggio politico presentate dai delegati italiani 
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Condannati a morte 

due socialisti cileni 
BUENOS AIRES, 30 

La giunta militare cilena 
continua le sue repressioni 
contro i patrioti. Si è appre­
so che nella città di Osorno, 
il tribunale militare ha con­
dannato a morte due membri 
del - Partito socialista cileno, 
Juan Bassai e - Renato Ver-
nichsi. La giunta li ha accu­
sati di « attività eversiva » -

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA. 30 

La proposta di iniziative po­
litiche nelle sedi internazio­
nali. il generale appoggio al 
piano in sei punti presentato 
una settimana fa dal GRP 
per giungere all'applicazione 
delle clausole militari e poli­
tiche dell'accordo di Parigi e 
l'ampia e documentata denun­
cia delle violazioni compiute 
dal governo americano e dal 
regime di Saigon, sono stati 
i tre punti centrali del dibat­
tito, nelle due sedute di oggi, 
alla Conferenza di Stoccolma 
sul Vietnam. Si tratta di pun­
ti che appaiono già come una • 
prima concreta risposta ai 
messaggi giunti dai massimi 
dirigenti vietnamiti, messag­
gi in cui la esigenza del ri­
lancio di un vasto movimen­
to intemazionale di solidarie­
tà è stata accompagnata dal­
la valutazione dell'alto grado 
di pericolosità della situazio­
ne indocinese. 

Pham Van Dong ha scritto 
che l'ostacolo che si frappone 
alla pace è costituito dal fatto 
che a gli Stati Uniti non han­
no completamente rinunciato 
alla ingerenza e alla interfe­
renza negli affari Interni del 
sud Vietnam e alla loro poli­
tica neocolonialista». 

Le Due Tho, che fu il ne­
goziatore dell'accordo di Pa­
rigi, ha ricordato, in un di­
scorso registrato, che «la pò-
popolazione sud Vietnam ita 
avrebbe potuto vivere In pa­
ce, nell'indipendenza e nella 
libertà » se gli Stati Uniti non 
cercassero di « cancellare 
progressivamente l'esistenza 
nel sud Vietnam di due am­
ministrazioni. due eserciti, 
due zone di controllo e di tre 
forze politiche» violando «in 
modo sfrontato e sistematico 
l'accordo »; Washington — ha 
aggiunto estendendo il discor­
so a tutta l'Indocina — «con­
tinua la sua ingerenza negli 
affari interni del popolo Lao » 
e «intensifica l'aiuto milita­
re al gruppo di Lon Noi per 
continuare la guerra contro il 
popolo cambogiano». Permet­
tetemi di lanciare da questa 
tribuna — ha concluso Le Due 
Tho — un appello a voi tutti, 
cari amici, e a tutti i popoli 
del mondo, affinché cresca 
l'appoggio e venga intensifi­
cato sempre più l'aiuto alla 
giusta causa del popolo viet­
namita, 

Huynh Than Phat, presiden­
te del GRP. ha chiesto alla 
Conferenza di Stoccolma, di 
«condannare con severità gli 
Stati Uniti e l'Amministrazio­
ne di Saigon che sabotano lo 
accordo » e di « Intraprendere 
azioni positive per Indurre gli 
Stati Uniti a porre fine al lo­
ro impegno militare e alla lo­
ro ingerenza negli affari in­
terni del sud Vietnam» e a 
rispondere seriamente alle 
proposte in sei punti avan­
zate dal GRP. 

Domani, dalle dichiarazioni 
conclusive emergeranno le in­
dicazioni precise sulla natura 
e l'ampiezza degli impegni 
che assumeranno le forze de­
mocratiche del mondo, i cui 

rappresentanti sono Convenuti 
a Stoccolma; ma già dal di­
battito generale nella seduta 
notturna di ieri, dalla discus­
sione - e dalle testimonianze 
nelle riunioni di stamane, de­
dicate soprattutto alla que­
stione dei duecentomila dete­
nuti politici, e nei lavori di 
questo pomeriggio — artico­
latisi in commissioni sull'aiu­
to ' alla ricostruzione della 
RDV.e dei territori del GRP 
e sugli aspetti giuridici del­
l'accordo parigino — sono ve­
nute le prime risposte. ! 

Un intervento indicativo del 
fatto che la questione.' viet-
namlta resti nel novero del 
grandi nodi mondiali e che la 
sua mancata soluzione è de­
stinata a coinvolgere tutti, è 
stato quello della rappresen­
tante sovietica. Olga Kolchi-
na, vice presidente del Soviet 
Supremo della Repubblica 
russa. 

Proposte concrete sono ve­
nute anche nel corso degli 

Un posso 
di Waldheim 

per gli scontri 
sul Golan 

NEW YORK, 30 
H segretario dell'ONU Wal­

dheim ha annunciato di aver 
fatto compiere dal suo rap­
presentante in Medio Orien­
te un passo per cercare di ri­
durre la tensione sul Golan, 
dove oggi per il diciannove­
simo giorno consecutivo so­
no divampati violenti scon­
tri a fuoco. Waldheim ha ri­
volto un appello alla Siria e 
a Israele perchè rispettino la 
cessazione del fuoco. 

Caso « Walergate » 

Nixon costretto 
a consegnare 

la documentazione 
• NEW YORK. 30 

- La Casa Bianca ha trasmes­
so oggi al supermagistrato in­
quirente per il caso Water gate 
Leon Jaworski, ii supplemen 
to di documenti da lui richie­
sti con una citazione il 15 
marzo scorso. Nulla è stato 
reso noto finora su Uà natura 
specifica di questa ulteriore 
documentazione, fino ad oggi 
negata ma la decisione della 
Casa Bianca dovrebbe evita­
re una lunga battaglia giudi­
ziaria che avrebbe visto di 
fronte per la prima volta Ni­
xon e Jaworski, dinan­
zi alla magistratura federale. 

Il material le che la Casa 
Bianca ha consegnato è di­
verso da quello per la - cui 
consegna si sta battendo % 
commissione giudiziaria del­
la Camera incaricata di stu­
diare i preliminari di un pro­
cedimento di impeachment. 

interventi italiani; dopo che 
.era stata data lettura di un 
messaggio, del senatore Pani, 
nella seduta notturna di ieri, 
è intervenuto il Presidente 
dell'Assemblea . regionale del- • 
l'Emilia Romagna, il sociali­
sta Silvano Armaroli. il qua-. 
le, dopo avere sottolineato la 
gravità della • continuazione 
dell'impegno americano e la 
pericolosità crescente della si­
tuazione, ha ricordato l'invio. 
da parte del popolo italiano 
della nave Australe carica di 
aiuti per il Vietnam, 

Armaroli, rispondendo infi­
ne all'esplicito invito del mini­
stro Duong Quynh Hoa per 
ottenere il riconoscimento del 
GRP, ha rinnovato l'impegno 
delle forze democratiche ita­
liane per fare sì che il gover­
no italiano riconosca il Go­
verno rivoluzionario provviso­
rio e assuma un impegno po­
sitivo nei confronti dede pro­
poste in sei punti. -

Il segretario confederale 
della CGIL, Gino Guerra, ha 
ricordato, nella commissione 
per la ricostruzione, che il 
Vietnam resta il punto più 
importante del confronto in­
ternazionale. ha annunciato 
che nel prossimo mese di 
aprile i lavoratori italiani sot­
toscrìveranno un'ora di sala­
rio per il Vietnam ed ha po­
sto in evidenza la necessità 
di una svolta qualitativa nel­
l'azione di • solidarietà che 
coinvolga anche i governi eu­
ropei. A questo proposito 
i parlamentari, gli ammini­
stratori regionali e locali e i 
dirìgenti delle organizzazioni 
di massa aderenti al comi­
tato Italia-Vietnam si impe­
gneranno presso il governo 
italiano per giungere alla, co­
stituzione di un fondo europeo 
per crediti e aiuti nella rico­
struzione del Vietnam. 

Da parte italiana è interve­
nuto anche Borroni. segreta­
rio nazionale delie ACLI 

Renzo Foa 

(Dalla prima pagina) 

11 loro significato non è solo 
questo. La classe operala ita­
liana va acquistando, sempre 
di più la capacita di guarda­
re al di là dei propri Inte­
ressi corporativi, sa farsi In­
terprete sempre di'più degli 
interessi di altre categorie so­
ciali (contadini, ceti medi, 
masse femminili, studenti), 
sa fare propri gli interessi 
generali della nazione.. . 

Questa maturazione ' n o n 
avviene solo per via sindacale, 
giacché in essa ha avuto ed, 
ha un ruolo fondamentale 
mezzo secolo di • politica, di 
educazione svolte dal partito 
comunista. E' comunque in­
dubbio, ha detto Berlinguer, 
che l'azione sindacale si ar­
ricchisce sempre di più e si 
muove su strade e piattafor­
me che indicano nuove dire­
zioni verso cui il paese deve 
essere portato da una guida 
politica adeguata. E qui il 
segretario del partito ha mes­
so in luce 1 contenuti inno­
vatori del più recenti accordi, 
che hanno imposto ad alcune 
grandi aziende di versare 
contributi agli enti locali per 
opere di interesse sociale, col­
lettivo come gli' asili nido e 
I trasporti pubblici, (mentre 
il governo resta inerte sulle 
riforme); o quelli che hanno 
strappato l'Impegno a effet­
tuare investimenti produttivi 
nel Mezzogiorno e in altre 
aree depresse, (mentre 11 go­
verno seguita a esser prodigo 
solo di promesse): conquiste, 
queste, che vanno a vantag­
gio delle popolazioni più ab­
bandonate, dei contadini, dei 
giovani disoccupati e in cer­
ca di prima occupazione, del­
le donne oppresse dal doppio 
lavoro, . della cittadinanza 
tutta. 

Berlinguer ha anche ricor­
dato la lotta dei lavoratori 
della Olivetti per un piano 
nazionale di sviluppo dell'in­
dustria elettronica, contro la 
subordinazione di questo set­
tore al grandi gruppi USA, 
e ha espresso la viva solida­
rietà dei comunisti ai giorna­
listi e ai lavoratori poligrafi­
ci della Gazzetta del popolo. 
Tutto questo, ha proseguto 
Berlinguer, dimostra quanto 
sia.ormai profonda la coscien­
za che la classe operaia ha 
delle grandi, questioni del­
l'Italia di oggi; quella meri­
dionale, quella contadina, 
quella femminile e le que­
stioni della libertà. Ma questo 
dimostra anche quanto sia 
matura l'esigenza oggettiva di 
introdurre nell'assetto sociale 
dell'Italia trasformazioni • di 
struttura — ha detto Berlin­
guer — che vadano, come af­
fermano molti, nel senso di 
una prevalenza della « socia­
lità » . o, come diciamo noi, 
con maggior precisione, nel 
senso di uno sviluppo econo­
mico, sociale e politico'demo­
cratico che si apra verso for­
me socialiste ' del modo di 
consumare, di produrre, di vi­
vere. Se non si va verso que­
sta strada, verso — appunto 
— nuove forme socialiste det-

r-Tna concluso Berlinguer a uè-. 
sta parte "del suo discòrso. — 
la società italiana, la nostra 
repubblica democratica non 
vanno più avanti. 

II segretario del partito ha 
quindi affrontato il tema del 
«referendum». Egli ha riba­
dito che i comunisti intendo­
no mantenere ben distinto il 
terreno della loro opposizione 
al governo da quello, speci­
fico, su cui si svòlge la cam­
pagna del referendum. Il 12 
maggio, ha detto, non si vo­
terà . infatti prò o contro - il 
governo, prò o contro il pro­
gramma o la prospettiva poli­
tica proposta dai vari partiti. 
II « no » cui il PCI, cosi come 
il PSI, 11 PSDI, il PRL il 
PLI e i cattolici democratici 
invitano a votare il 12 maggio 
è anzitutto un a no » alla abro­
gazione di una legge dello 
Stato. Certo, è comprensibile, 
ha spiegato Berlinguer, che i 
lavoratori delle città e dei 
campi, del Nord, del Centro 
e del Sud, data la gravità delle 
condizioni di vita e di lavoro 
in cui si trovano, sentano che 
quel « no » sarà anche un 
a no » al carovita, ai carofitti, 
agli aumenti delle tasse, alle 
minacce all'occupazione, al­
l'emigrazione e alle tante an­
gherie di cui sono le vittime. 
Ma lo scopo del voto è quello 
di difendere una legge che è 
giusta, che ha fatto buona 
prova, anche se potrà essere 
ulteriormente migliorata. Ma 
non è il miglioramento della 
legge che vogliono coloro che 
hanno chiesto il «referen­
dum». 

Gabrio Lombardi, Gedda e 
Almirante e i dirigenti della 
DC chiedono puramente e sem­
plicemente di cancellare dal­
l'ordinamento giuridico qual­
siasi possibilità per lo Stato 
italiano di dare una disci­
plina giuridica a casi (pur 
limitati e ben definiti) di rot­
ture di matrimoni già avve­
nute irreparabilmente di fat­
to e da lungo tempo. Essi 
cercano di far credere che si 
voterà a favore o contro la 
famiglia e la sua unità. Que­
sto è un inganno. Affermiamo 
che l'unità e stabilità della 
famiglia è un bene e che que­
sto bene va promosso e per­
seguito con una politica eco-
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nomlea e sociale che è quella 
che 1 governi de, in 25 anni, 
non hanno mai neppure av­
viato. Berlinguer ha ricorda­
to che i veri mali della fa­
miglia devono ricercarsi in 
quelle scelte politiche •• che 
hanno portato all'emigrazio­
ne,. allo spopolamento delle, 
campagne, agli alti fitti, alla' 
congestione delle città, alla 
decadenza della moralità, do­
vuta anche al cattivo esem- ' 
pio che viene dall'alto. E in­
vece le forae clericali, i fa­
scisti, . i dirigenti della DC, 
ha esclamato Berlinguer, vor­
rebbero farvi ' credere • che i 
problemi della famiglia ai ri­
sòlvono con l'indissolubilità 
del matrimonio imposta a tut­
ti con la forza della legge. E 
quando un matrimonio falli­
sce? si è chiesto Berlinguer. 
E se un uomo o una donna, 
già separati legalmente da 
tanti anni, desiderano rico­
struire una nuova famiglia, 
rifarsi una vita? 

Gabrio Lombardi dice: si 
arrangino. Nascono casi pie­
tosi, situazioni irregolari si 
protraggono per anni, crean-
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do complicazioni per la vita 
del coniugi e del figli,, sia 
sul plano degli affetti che 
su quello della tutela degli in­
teressi - economici. Secondo 
Gabrio Lombardi lo stato non 
deve occuparsene. Allo stato 
italiano si vuole negare un 
diritto-dovere riconosciuto e 
esercitato da quasi tutti, gli 
stati del mondo anche da 
quelli dove 1 cattolici sono 
maggioranza e da tutti gli 
stati europei, eccetto l'Irlan­
da e la Spagna. E si tenga' 
presente che, anche nel paesi 
dove 1 cattolici sono maggio­
ranza, nessuno chiede di abro­
gare il divorzio.., \ 

Dopo aver ricordato la fa­
coltà di sciogliere 1 matrimo­
ni che riservano a se stessi ed 
esercitano talvolta con mano 
abbastanza larga 1 tribunali 
ecclesiastici, Berlinguer ha 
detto che se vincessero le for­
ze antidivorziste, si arrivereb­
be all'assurdo che in Italia si 
potrebbero sciogliere solo 1 
matrimoni celebrati in chie­
sa, mentre resterebbe indisso­
lubile solo 11 Matrimonio ce­
lebrato in municipio. Costoro, 
che dicono che il problema di 
una disciplina giuridica dei 
casi di scioglimento di matri­
monio : può interessare - so­
lo 1 borghesi e i ricchi, non 
dicono — ha aggiunto Ber­
linguer— che, fino a tre anni 
fa, quasi solo coloro che po­
tevano pagare milioni e mi­
lioni andavano ad annullare ì 
loro matrimoni davanti alla 
Sacra Rota, mentre è proprio 
la legge sul divorzio che ha 
consentito a altri ceti sociali 
di risolvere l propri casi con 
una spesa accessibile e che 
ha introdotto per la prima 
volta una tutela per il co­
niuge e per l figli che manca 
tanto nel diritto canonico 
quanto nella pura separazione 
legale. 

Berlinguer ha indicato a 
questo punto le grandi que­
stioni di fondo, anzi di prin­
cipio, che emergono dalla stes* 
la impostazione intollerante e 
faziosa dei fautori dell'abro­
gazione. In primo luogo la 
questione, della sovranità e 
laicità dello Stato italiano, al 
quale si vorrebbe sottrarre un 
inalienabile diritto. Si vuole 
uno Stato teocratico, confes­
sionale, che impone per leg­
ge a tutti l'osservanza di ob­
blighi che possono , derivare 
da precetti religiosi ' e sacra­

menti? Nessuno obbliga a di­
vorziare chi crede che il ma­
trimonio debba in ogni caso 
rimanere indissolubile, ma 
nemmeno' può avvenire l'In­
vèrso. Ecco che qui nasce l'al­
tro grande problema di princi­
pio della difesa dei diritti 
delle minoranze, e cioè della 
libertà. L'istituto del divorzio, 
ha ribadito Berlinguer, non rl-
guaida certo la grande mag­
gioranza delle famiglie, ìi-
guarda e riguarderà sempre 
: una minoranza di cittadini. Vi 
sono stati, in più di tre anni, 
solo poche decine di migliaia 
di divorzi, quasi tutti relativi 
a separazioni - legali che du­
ravano da lunghissimi anni. 
Lo riconosce anche Gabrio 
Lombardo che però ne trae 
puramente e semplicemente la 
conclusione illiberale che la 
legge era dunque Inutile e 

auindi va abolita. Ecco, ha 
etto ' con forza Berlinguer, 

che campione di democrazia 
è costui, non a caso affian­
cato da Almirante. 

Noi diciamo invece che se 
anche ci fosse una sola coppia 
che avesse bisogno di questa 
legge, ebbene uno Stato de­
mocratico che" voglia rispet­
tare davvero la libertà di tut­
ti, dei credenti e dei non cre­
denti, avrebbe egualmente il 
dovere di provvedere. Questo 
è lo spirito con cui occorre 
votare, ha detto Berlinguer, 
con cui devono votare anche 
quel lavoratori, quel citta­
dini che non hanno e non 

. avranno mai bisogno del di­
vorzio ma che questa possi­
bilità devono garantire a quei 
compagni e compagne di lavo­
ro, a quei loro amici e co­
noscenti, o ai cittadini che 
nemmeno conoscono per i 
quali la sorte è stata più ama­
ra, fossero pure poco nume­
rosi. 

Questa è la concezione che 
abbiamo noi e che bisogna far 
Vincere, contro lo spirito di 
intolleranza e di sopraffazio­
ne. Bisogna sempre aver pre­
sente che quando un diritto 
di libertà viene negato.o vio­
lato, si apre la strada a in­
sidie e minacce cho tosso­
no colpire i diritti r5- • >ertà 
in ogni altro carni ' " rm il 
voto del 12 maggio i • jbiamo 
difendere, insieme con una 
giusta legge dello Stato, un 
diritto di libertà, una conce­
zione democratica della socie­
tà, i principi e i valori della 
tolleranza e della compren­
sione reciproca. • 
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La prova che taglia cór to ad ogni discorso. 

Ti diamo un mese per scoprire che il Nuovo Braun 
Synchron Plus rade più a fondo, anche nei punti 
difficili, perche la testina è più stretta ed è maggiore 
la superficie di contatto tra lamina e blocco radente. 

E il miglior rasoio che abbiamo mai fatto. E ne siamo 
cosi convinti da rimborsare fino all'ultima lira chi non è 
d'accordo. Proprio cosi: fino all'ultima lira! 

Nessuna for maina: basta tornare dallo stesso . 
negoziante e restituirgli il Braun Synchron Plus, insieme 
con la carta d' rimborso Braun compilata al momento 
dell'acquisto il / imborso e immediato. 

Q m k u r o ti ro. mai fatto un d isceso pm chiaro? 
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